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FOCUS ON

✓ Novità dell’Academy della Sostenibilità

✓ L'evoluzione dei sistemi di gestione integrati e della sostenibilità: una fisiologica convergenza

✓ Elementi caratteristici dei sistemi di gestione e significativi per la sostenibilità

✓ Twin Transition: quanto il digital si poggia sui sistemi e supporta la transizione energetica

✓ Correlazione tra i sistemi e il bilancio di sostenibilità

✓ Il valore dei dati

✓ Esempi pratici e casi aziendali.

✓ Intervista dell'autore del libro " Il sistema per salvarci"
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L'evoluzione 

dei sistemi di gestione 

integrati e 

della sostenibilità: 

una fisiologica 

convergenza
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La 
sostenibilità

La definizione di sostenibilità deriva dal 

Rapporto Brundtland del 1987 

(Commissione mondiale sull’ambiente e lo 

sviluppo)

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Sviluppo che soddisfa i bisogni del 

presente senza compromettere la 

possibilità delle generazioni future di 

soddisfare i propri.
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Breve storia della 
sostenibilità

Gli Indiani Irochesi del Nord America 

cercavano di prevedere gli effetti delle loro 

decisioni sulle successive 7 generazioni
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Breve storia della 
sostenibilità

1713 un nobile sassone, Hans Carl von 

Carlowitz, pubblica un’opera intitolata 

Sylvicultura oeconomica, 

• rigido programma di riforestazione (in vista 

di un aumento della produzione futura) 

• isolamento termico nella costruzione degli 

edifici e di forni da fusione a basso 

assorbimento (in un’ottica di riduzione dei 

consumi)
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Sistemi di 
gestione

SISTEMA IMPRESA

Insieme di elementi organizzato

15



Sistemi di 
gestione 
integrati

Gestione di una impresa

• Processi pianificati (sequenza ed interazioni)

• Criteri e metodi di funzionamento definiti (regole, procedure, istruzioni, prassi…)

• Risorse

• Responsabilità e ruoli

Per raggiungere obiettivi definiti

SISTEMI DI GESTIONE INTEGRATI
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Strategia 
aziendale

Informations & Material Flow 
Efficentamento M
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Analisi delle competenze 
Definizione Skill Matrix

Polivalenza
Easy on Board

PERSONE

Standard & Improvement

PROCESSI

Standard
KPI

Improvement Plan

DIGITAL TOOLS

Messa a terra e 
aumento del 

digital knowhow

Emersione del potenziale 
digitale a disposizione e 

scouting del nuovo

ECOSISTEMA

Lean 
techniques

Obiettivi 
Problem Solving

Meeting 
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SISTEMI DI GESTIONE

• ISO 9001: qualità

• ISO 14001: ambiente

• ISO 45001: sicurezza

• ISO 50001: energia

• SA 8000: sociale

• LWG: concia

• Global GAP: alimentare

• FSC: legno
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ASPETTI COLLEGATI ALLA SOSTENIBILITÀ OGGI

Background 
istituzionale/norm

ativo

ESG: 
environment, 

social e 
governance

Rendicontazione 
e bilanci 

sostenibilità

Comunicazione e 
Greenwashing

Economia 
circolare

Impronta 
ecologica

Stakeholder 
engagement

Sistemi integrati e 
certificazioni
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Sistemi di gestioneDall'introduzione alla ISO 9001:2015

"L'adozione di un sistema qualità 

è una decisione strategica 

che aiuta l'organizzazione 

a migliorare le proprie performance 

e costituisce una solida base 

per iniziative di sviluppo sostenibile”

Norma 	 Scopo	
Area	di	creazione	del	

valore	

ISO	9001	 Qualità	 Profitto	

ISO	14001	 Ambiente	 Pianeta,	Profitto,	Persona	

ISO	45001	 Salute	e	sicurezza	 Persona	

ISO	50001	 Energia	 Pianeta,	Profitto	

ISO	39001	 Sicurezza	stradale	 Persona	

ISO	37101	
Città	e	comunità	

sostenibili	
Persona,	Pianeta	

ISO	21401	 Turismo	sostenibile	 Pianeta,	Profitto,	Persona	

ISO	28003	 Sicurezza	catena	logistica	 Persona	

ISO	37001	 Corruzione	 Persona	

SA	8000	 Sociale	 Persona	

LWG	 Concia	 Pianeta,	Profitto,	Persona	

Global	GAP	 Alimentare	 Pianeta,	Profitto,	Persona	

FSC	 Legno	 Pianeta,	Persona	
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SISTEMI DI GESTIONE INTEGRATI

Spesso le aziende intraprendono percorsi per sviluppare sistemi di gestione ambientale, per la

sicurezza o per la responsabilità sociale principalmente per motivi commerciali (migliorare il

valore del marchio, aumentare la probabilità di aggiudicarsi gare, appalti o contratti..).

Costi di mantenimento:

✓ i sistemi implementati rimangono per lo più “di facciata”

✓ Non allineati al business

Sono solo un costo
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I Sistemi di gestione integrati devono

✓ fornire un supporto alle organizzazioni per facilitare la crescita economica sostenibile

✓ aiutare l’alta direzione nella individuazione e realizzazione di benefici dall’applicazione dei

principi di gestione della qualità

✓ Individuare i processi più importanti per ognuno dei principi di gestione

Sono un investimento

SISTEMI DI GESTIONE INTEGRATI
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SISTEMI DI GESTIONE: I PRINCIPI

✓ Focalizzazione sul cliente

✓ Leadership

✓ Partecipazione attiva delle persone

✓ Approccio per processi

✓ Il miglioramento

✓ Processo decisionale basato sulle evidenze

✓ Gestione delle relazioni
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ORIENTAMENTO AI RISULTATI

• valore aggiunto per tutti gli stakeholder

• successo sostenibile per tutti gli stakeholder

• coscienza delle esigenze di performance presenti e future ai fini del conseguimento degli

obiettivi

• omogeneità d’azione e focalizzazione in tutta l’organizzazione

• soddisfazione degli stakeholder

SISTEMI DI GESTIONE INTEGRATI
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Alcuni processi si collegheranno al sistema di gestione generale, altri si collegheranno a un 

aspetto specifico della gestione, come: 

• la qualità di prodotti, inclusi costi, quantità e consegna; 

• salute, incolumità e sicurezza; 

• l’ambiente ed energia; 

• la responsabilità sociale, anticorruzione e conformità; 

• continuità operativa e resilienza.

SISTEMI DI GESTIONE INTEGRATI - ARCHITETTURA
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Elementi caratteristici 

dei sistemi di gestione 

e significativi per la 

sostenibilità
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Economia 
Circolare

L'economia circolare si basa su tre principi, guidati dal design:

• eliminare gli sprechi e l'inquinamento,

• circolare prodotti e materiali (al loro valore più alto),

• rigenerare la natura.

L’economia circolare è sostenuta da una transizione verso le 

energie rinnovabili e materiali. 

L’economia circolare disaccoppia l'attività economica dal 

consumo di risorse finite. 

È un sistema resiliente che fa bene alle imprese, 

alle persone e all'ambiente.

31



32



33



Economia 
Circolare

Esempi di simbiosi industriale

Programma Symbiosis, 

realizzato a Kalundborg, Danimarca, 

a partire dal 1961. 
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LCA e Footprint

Il Life Cycle Assessment (LCA) è una metodologia 

analitica e sistematica che valuta l'impronta 

ambientale di un prodotto o di un servizio, lungo il 

suo intero ciclo di vita.

Al termine dei calcoli, il valore di impronta 

ambientale di un prodotto/servizio viene così 

restituito secondo diverse “categorie di impatto”, 

che rappresentano tutti i diversi impatti che questo 

genera nei vari comparti ambientali.
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LCA E FOOTPRINT

✓Potenziale effetto serra (kg CO2 Eq.)

✓Potenziale di acidificazione (kg SO2 Eq.)

✓Potenziale di eutrofizzazione (kg PO4 Eq.)

✓Potenziale di assottigliamento fascia ozono (kg CFC Eq.)

✓Smog fotochimico (formazione di ozono, perossiacetil

nitrato (PAN), perossibenzoil nitrato (PBN) e altre 

sostanze tossiche…)

✓Consumo di acqua

✓Consumo di risorse rinnovabili e non
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CARBON FOOTPRINT

La Carbon Footprint di Prodotto (o Servizio)

rappresenta 

un sottoinsieme di uno studio di LCA.
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https://www.reteclima.it/carbon-footprint-impronta-di-carbonio-di-prodotto-e-di-processo-iso-14067-ed-iso-14069/


CARBON NEUTRALITY

Il carbon budget, che in italiano potremmo 

tradurre come “bilancio di CO2”, è la quantità 

di CO2 che l’umanità può ancora emettere 

per avere una chance di contenere 

il riscaldamento globale entro gli 1,5 gradi 

centigradi rispetto ai livelli preindustriali, 

come auspica l’Accordo di Parigi sul clima.
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https://www.lifegate.it/unep-lockdown-coronavirus-riscaldamento-globale
https://www.lifegate.it/accordo-di-parigi-analisi


Esempio: azienda che ha promesso 
emissioni zero. 

Ebbene, per quanto si impegni, sarà 
difficile azzerare del tutto la CO2 .

Per la quota che non riesce ad 
azzerare, dovrà acquistare dei crediti di 
carbonio sul mercato volontario.

CARBON NEUTRALITY
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CARBON 
FOOTPRINT

calcolatore
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ISO 14001: PROSPETTIVA CICLO DI VITA E CIRCOLARITÀ

6.1 Valutazione aspetti significativi ambientali
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l’estrazione, il 
trattamento, 

l'acquisto delle 
materie prime 

la progettazione la produzione 

il 
trasporto/consegna 

l'uso, il riuso e la 
manutenzione

il trattamento di 
fine vita

lo smaltimento 
finale

ISO 14001: PROSPETTIVA CICLO DI VITA E CIRCOLARITÀ
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progettazione e 
sviluppo delle sue 
strutture, processi, 
prodotti e servizi;

acquisizione di materie 
prime, compresa 

l’estrazione;

processi operativi o 
manifatturieri, 
compreso lo 
stoccaggio;

attività operative e 
manutenzione di 

strutture, beni 
dell'organizzazione e 

infrastrutture;

prestazione ambientale 
e pratiche dei fornitori 

esterni;

trasporto del prodotto 
e consegna dei servizi, 

compreso 
l’imballaggio;

immagazzinamento, 
utilizzo e trattamento 

di fine vita dei prodotti;

gestione dei rifiuti, 
compreso il riutilizzo, la 

rimessa a nuovo, il 
riciclaggio e lo 
smaltimento. 

ISO 14001: PROSPETTIVA CICLO DI VITA E CIRCOLARITÀ
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PROGETTAZIONE

8.1 delle norme
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Il controllo e l’influenza sugli aspetti ambientali 

dei prodotti forniti a un'organizzazione sono 

ampiamente variabili in dipendenza della 

posizione di mercato dell’organizzazione e dei 

propri fornitori. 

Rispetto ai prodotti forniti, le organizzazioni possono 

considerare, ove praticabile, di fornire informazioni a 

questi utilizzatori sui modi appropriati di uso e di 

smaltimento in modo da esercitare la propria 

influenza.

PROGETTAZIONE
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SUPPLY CHAIN PER LA SOSTENIBILITÀ

8.1 delle norme
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➢Criteri ambientali per acquisto materie prime e ausiliari (a basso impatto, materiali riciclati…)

➢Azioni di incentivazione contrattuale (politiche prezzo vincolate e a prestazioni ambientali, 

reperibilità di forniture in funzione del punteggio rating ambientale)

➢Partnership con distributori e rivenditori (per gestione rifiuti, imballaggio prodotti,..)

➢Accordi di cooperazione con operatori filiera a fine vita e clienti finali (trattamenti, riciclo, recupero, 

commercializzazione di prodotti riciclati, MPS, assistenza alla gestione rifiuti...)

SUPPLY CHAIN PER LA SOSTENIBILITÀ
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OBIETTIVI E MIGLIORAMENTO CONTINUO

6.2 delle norme
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OBIETTIVI E MIGLIORAMENTO CONTINUO
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Twin Transition: 

quanto il digital si 

poggia sui sistemi e 

supporta la transizione 

energetica
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PIANO TRANSIZIONE 5.0

ENERGY PERFORMANCE MANAGEMENT

WEBINAR 18/09
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Correlazione tra 

i sistemi e 

il bilancio di sostenibilità
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REPORTING SOSTENIBILITÀ,  

MONITORAGGIO E RIESAME
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RendicontareBILANCIO INTEGRATO 

O DI SOSTENIBILITÀ
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RENDICONTARE

Bilancio integrato o di sostenibilità

Standard di riferimento e leggi: decreto legislativo n. 254/2016 

ha introdotto anche nel nostro paese l’obbligo del reporting non finanziario nell’ambito dell’informativa 

societaria, grandi imprese e gruppi aziendali
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decreto legislativo n. 254/2016 :

obbligo di presentare una dichiarazione di carattere non finanziario per 

• le imprese di interesse pubblico (banche, assicurazioni…)

• Imprese numero di dipendenti superiore a 500 e

1. totale dello stato patrimoniale: 20.000.000 di euro o

2. totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40.000.000 di euro

RENDICONTARE
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Bilancio integrato o di sostenibilità

informazioni necessarie

1. Il modello aziendale di gestione e organizzazione delle attività dell’impresa (sistema di gestione)

2. Le politiche praticate dall’impresa

3. I risultati conseguiti

4. Key performance indicator (KPI) di carattere non finanziario

principali rischi, generati o subiti

RENDICONTARE
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Ambiti minimi

• l’utilizzo di risorse energetiche (da fonti rinnovabili e non), 

• l’impiego di risorse idriche;

• le emissioni di gas ad effetto serra e le emissioni inquinanti in atmosfera;

• l’impatto sull’ambiente nonché sulla salute e la sicurezza, 

• aspetti sociali e attinenti alla gestione del personale

• rispetto dei diritti umani

• lotta contro la corruzione

RENDICONTARE
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Rendicontare

RENDICONTARE
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Rendicontare
Bilancio integrato o di sostenibilità

GRI contenuti obbligatori

• Parametri del report (nota metodologica: perimetro, obiettivi periodo…)

• Profilo dell’organizzazione (attività, prodotti/servizi, brand…)

• Governance, impegni, coinvolgimento stakeholder, temi materiali

• Strategie e analisi di contesto

• Gestione KPI

RENDICONTARE
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Bilancio integrato o di sostenibilità

GRI standard specifici

RENDICONTARE
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9.1 Analisi, monitoraggio e valutazione

9.3 Riesame della Direzione

RENDICONTARE
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ESG

ESG (Environmental - ambiente, Social, Governance)

L’acronimo ESG risale al 2005 

si tratta di tre dimensioni fondamentali per verificare, 

misurare, controllare e sostenere (con acquisto di 

prodotti o con scelte di investimento) l’impegno in termini 

di sostenibilità di una impresa o di una organizzazione
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ESG i fattori di tipo ambientale riguardano l'esigenza di favorire processi 
produttivi meno energivori e con minore impatto sull'ambiente; 

i fattori di sostenibilità sociale si riferiscono alle relazioni di lavoro, 
all'inclusione, al benessere della collettività nonché al rispetto dei diritti 
umani; 

i fattori di governo societario riguardano il rispetto di politiche di diversità 
nella composizione degli organi di amministrazione delle imprese, la 
presenza di consiglieri indipendenti o le modalità di remunerazione dei 
dirigenti

ESG
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ESG

Una serie di criteri di misurazione e di 
standard (in molti casi ancora in fase di 
sviluppo) delle attività ambientali, sociali 
e della governance di una organizzazione

permettono di misurare in modo preciso 
e sulla base di parametri standardizzati e 
condivisi le performance ambientali, 
sociali e di governance di un’azienda

ESG

67



ESG

Esistono agenzie specializzate che elaborano dei punteggi, i 
cosiddetti rating ESG, che esprimono un giudizio sintetico sul livello di 
sostenibilità di emittenti (imprese, Stati, organizzazioni sovranazionali), di 
titoli finanziari e di strumenti di investimento collettivo (OICR e ETF) che si 
definiscono "sostenibili" o "ESG" proprio sulla base dei punteggi ottenuti. 

È importante però chiarire che al momento mancano standard condivisi a 
livello internazionale per la valutazione della sostenibilità

ESG
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ESG

https://check-sostenibilita.unisef.it/

ESG
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https://check-sostenibilita.unisef.it/


B CORP
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L’azienda B Corp sceglie volontariamente e formalmente 

di produrre contemporaneamente benefici di carattere 

sociale e

ambientale 

mentre raggiunge i propri risultati di profitto

B CORP
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B CORP✓La certificazione B Corp è emessa da un'organizzazione privata (B Lab) e non ha valenza di legge

✓ lo stato giuridico di Benefit Corporation è conferito dalla legislazione italiana come Società 

Benefit dal 1º gennaio 2016 - integrano nel proprio oggetto sociale, oltre agli obiettivi di profitto, lo 

scopo di avere un impatto positivo sulla società e sulla biosfera

✓Per ottenere la certificazione B Corp non è necessario ottenere lo stato giuridico di Benefit 

Corporation o Società Benefit, tuttavia per mantenerla se la legge in materia è disponibile l'azienda 

si deve trasformare in Società Benefit

B CORP
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http://www.societabenefit.net/
http://www.societabenefit.net/
http://www.societabenefit.net/


B CORP
• l primo passo : misurare quello che conta, cioè il vero valore che la tua azienda sta creando 

per la società (B Impact Assessment )

• punteggio di almeno 80 su 200 punti, puoi validare il punteggio con B Lab, l’ente certificatore 

per le B Corp

• A questo punto, non ti resta che firmare la Dichiarazione di Interdipendenza delle B Corp

B CORP
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https://bimpactassessment.net/bcorporation


B CORP

B CORP
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B CORP

B CORP
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

76



Analisi delle aspettative degli stakholder

L’idea è quella di tenere conto delle

esigenze degli stakeholder fin dall’inizio

delle fasi di definizione delle strategie

aziendali e non a posteriori

STAKEHOLDER ENGAGEMENT
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PROCESSO DI ENGAGEMENT
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Fasi dell’analisi
delle aspettative
degli stakholder

definire un piano di coinvolgimento pluriennale delle categorie rilevanti;

rispondere alle aspettative emerse dal dialogo con gli stakeholder, tenendone
conto nel processo decisionale; 

approfondire l’opinione degli stakeholder in riferimento alla rilevanza dei temi; 

utilizzare l’attività di engagement come spunto per la definizione delle priorità
strategiche per il business.



Tecniche e metodi

• Strumenti qualitativi:

✓ Intervista (faccia a faccia e online)

✓ Focus group (tradizionale e online)

✓ Monitoraggio dei newsgroup e comunità online

• Strumenti quantitativi:

✓ indagine su campione

✓ Surveyn (anche online)

✓ Indagine di clima e della cultura

STAKEHOLDER ENGAGEMENT
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT 

E PARTI INTERESSATE
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ESEMPIO DI PIANIFICAZIONE 
82



Punti 4.2 delle norme

STAKEHOLDER ENGAGEMENT 

E PARTI INTERESSATE
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✓ Esempi pratici e casi aziendali.

✓ Intervista dell'autore del libro " Il sistema per salvarci"
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Il valore dei dati
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TASSONOMIA 

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: 

La tassonomia ambientale organizza e classifica le metriche e gli indicatori di performance 

ambientale richiesti da ISO 14001 e EMAS. 

• LCA, Water Footprint, Carbon Footprint: 

La tassonomia categorizza le diverse valutazioni ambientali, facilitando la loro integrazione nei 

sistemi di gestione ambientale. 
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SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE ISO 14001 E EMAS 

• LCA: ISO 14001 e EMAS richiedono di monitorare e migliorare gli impatti ambientali. LCA 

valuta questi impatti lungo il ciclo di vita del prodotto. 

• Ecodesign: I sistemi di gestione ambientale promuovono pratiche di ecodesign per migliorare 

la sostenibilità dei prodotti. 

• Ecolabel e EPD: Queste certificazioni dimostrano la conformità ai requisiti di ISO 14001 e 

EMAS. 

• Carbon Footprint e Water Footprint: Questi indicatori vengono monitorati e ridotti come parte 

degli obiettivi di miglioramento continuo. 
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CBAM (CARBON BORDER ADJUSTMENT MECHANISM) 

• Carbon Footprint: CBAM richiede una misurazione precisa della Carbon Footprint dei prodotti

importati. LCA fornisce i dati necessari.

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: Le aziende esportatrici nell'UE possono

usare ISO 14001 e EMAS per migliorare le loro pratiche ambientali e ridurre la Carbon

Footprint, facilitando la conformità con CBAM.

88



ECODESIGN DEL PRODOTTO ED IMBALLAGGIO

• LCA: LCA identifica e riduce gli impatti ambientali dei prodotti lungo il loro ciclo di vita.

• Ecolabel e EPD: I prodotti progettati secondo i principi di ecodesign possono ottenere queste

certificazioni, dimostrando la loro sostenibilità.

• Carbon Footprint e Water Footprint: L'ecodesign mira a ridurre sia la Carbon Footprint che la

Water Footprint, utilizzando questi indicatori per guidare le scelte di design.
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ECOLABEL E EPD (ENVIRONMENTAL PRODUCT DECLARATION)

• LCA: Le certificazioni richiedono una valutazione LCA per fornire dati sugli impatti ambientali 

dei prodotti. 

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: Le aziende certificate possono usare 

Ecolabel e EPD per dimostrare la conformità e il miglioramento continuo. 

• Carbon Footprint e Water Footprint: Le EPD includono informazioni dettagliate su queste 

metriche, aiutando i consumatori a fare scelte informate. 
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LCA (Life Cycle Assessment) 

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: LCA è usato per monitorare e migliorare 

gli impatti ambientali dei processi aziendali. 

• Ecodesign: LCA guida le decisioni di design per minimizzare gli impatti ambientali. 

• Ecolabel e EPD: LCA fornisce i dati necessari per ottenere queste certificazioni. 

• Water Footprint e Carbon Footprint: LCA include la valutazione di queste impronte per fornire 

un quadro completo degli impatti ambientali. 

• Carbon neutrality: LCA aiuta a identificare le aree dove ridurre le emissioni per raggiungere la 

neutralità carbonica. 
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WATER FOOTPRINT 

• LCA: La Water Footprint è una componente chiave dell'LCA, valutando l'uso e l'impatto delle 

risorse idriche. 

• Ecodesign: Guida la selezione di materiali e processi a basso impatto idrico. 

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: La Water Footprint è monitorata come 

parte delle metriche di performance ambientale 
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CARBON FOOTPRINT DI PRODOTTO 

• LCA: Utilizzato per calcolare la Carbon Footprint come parte della valutazione completa del ciclo di 

vita. 

• CBAM: Necessario per determinare i costi associati all'importazione basata sulle emissioni di 

carbonio. 

• Ecolabel e EPD: La Carbon Footprint è spesso richiesta come parte delle informazioni fornite nelle 

dichiarazioni ambientali. 

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: La Carbon Footprint è misurata e ridotta come 

parte delle iniziative di miglioramento continuo. 

• Carbon neutrality: La riduzione della Carbon Footprint è fondamentale per raggiungere la neutralità 

carbonica. 
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CARBON NEUTRALITY 

• Carbon Footprint: Misurare e ridurre la Carbon Footprint è essenziale per raggiungere la neutralità 

carbonica. 

• LCA: LCA fornisce i dati necessari per identificare le aree di riduzione delle emissioni. 

• Sistema di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS: Le aziende possono implementare strategie di 

riduzione delle emissioni come parte del loro sistema di gestione. 

• Ecolabel e EPD: Queste certificazioni possono includere informazioni sugli sforzi di neutralità 

carbonica, fornendo trasparenza ai consumatori e ai partner commerciali. 
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FOCUS ON

✓ Novità dell’Academy della Sostenibilità

✓ L'evoluzione dei sistemi di gestione integrati e della sostenibilità: una fisiologica convergenza

✓ Elementi caratteristici dei sistemi di gestione e significativi per la sostenibilità

✓ Twin Transition: quanto il digital si poggia sui sistemi e supporta la transizione energetica

✓ Correlazione tra i sistemi e il bilancio di sostenibilità

✓ Il valore dei dati

✓ Esempi pratici e casi aziendali.

✓ Intervista dell'autore del libro " Il sistema per salvarci"
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Esempi e casi aziendali

Intervista dell'autore de

" Il sistema per salvarci"
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Il Sistema per salvarci: 

Sistemi di Gestione Integrati e certificazioni 

per la transizione ecologica e lo sviluppo sostenibile e rigenerativo

97



IL PROSSIMO INCONTRO

TWIN TRANSITION E INDUSTRY 5.0: 

OTTIMIZZARE LA GESTIONE DEI VETTORI ENERGETICI 

PER RIDURNE L'IMPATTO

18/09/24 11.00-13.00 

Dettagli

https://settimanadellasostenibilita.it/percorsi-formativi/

Iscrizione

https://forms.confindustriavenest.it/eventi/xIscrizione.xsp?cod=EV24.191.01
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

BUON BILANCIO A TUTTI
Per pubblicare il bilancio 2024 a inizio 2025

Consigliamo di iniziare a settembre, 

definendone l’architettura e la matrice di materialità 


